
 
La Prima Comunione 
 

A dieci anni Josemaría ricevette per la prima volta nella sua anima Gesù. 

Era il 23 aprile. Sua madre l’aveva sistemato tanto da farlo apparire una 

meraviglia. Anche Chon e Lolita erano vestite molto eleganti quel giorno. 

Fin dalla prima mattina, l’Angelo soffiava nell’orecchio del bambino la 

preghiera che gli avevano insegnato giorni prima per prepararlo meglio. 

 

- Josemaría… “Vorrei…” 
 

E il bambino cominciava: 

 

“Vorrei, o Signore, riceverti 
con la purezza, l’umiltà e la devozione 
con cui ti ricevette la tua Santissima Madre: 
con lo spirito e il fervore dei santi”. 
 

L’Angelo gli fece venire in mente anche tutte le preghiere imparate da 

piccolo. Voleva preparare molto bene il cuore del bambino, perché più 

grande fosse stato il suo amore, più contento sarebbe stato Gesù e 

maggiori grazie avrebbe ricevuto. 

 

Tornando dopo aver fatto la comunione, con le mani giunte e gli occhi ben 

serrati, si mise in una lunga conversazione con Gesù… c’era tanto da dire: 

chiedere per Rosarito, pregare per papà, mamma, Carmen, Chon e Lolita. 

Maria, la cuoca… ringraziare, chiedere perdono, ma soprattutto dire a 

Gesù quanto gli voleva bene e quanto aveva aspettato questo momento.  

 

Al suo fianco, l’Angelo Orologiaio cercava di allontanare qualunque 

distrazione dalla mente del bambino, suggerendo al suo orecchio altre 

idee e, soprattutto, di offrire a Gesù il piccolo dolore del giorno prima. 
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